
Comunicato stampa  
 
La Uil Scuola difende il lavoro dei Bidelli  
In provincia di Ravenna sono 676 per 198 plessi scolastici.  
Non concordiamo con chi li definisce un esercito di fannulloni, affermando che sono troppi e che non 
fanno nulla. 
Tempi duri anche per loro, dopo il maestro unico c’è chi vuole anche il bidello unico? 
 
 
La stampa si occupa spesso della Scuola, dei Docenti e degli Studenti, ma non viene mai sufficientemente 
messo in luce il lavoro svolto dai Collaboratori Scolastici (ex bidelli) che tutti i giorni, nelle nostre scuole, 
svolgono compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, sia all’ingresso che all’uscita 
e nei momenti di ricreazione. Le mansioni del Collaboratore scolastico sono state, nel tempo 
implementate, con ulteriori assunzioni di responsabilità, oltre infatti, alla pulizia dei locali e degli arredi, 
svolgono vigilanza sui minori, offrono assistenza durante il pasto nelle mense scolastiche, collaborano con 
i Docenti, svolgono piccole manutenzioni, si occupano del Centralino e della Posta. 
Prestano, dopo adeguati corsi di formazione, assistenza agli alunni portatori di handicap, anche per quanto 
attiene la cura dell’igiene personale. 
Il contratto di lavoro prevede 36 ore settimanali e si passa da uno stipendio iniziale pari a circa 850 euro 
mensili ad uno, a fine carriera, di 1150 euro mensili. 
 
Vi sono poi scuole, nella provincia di Ravenna, soprattutto le Scuole dell’Infanzia e Primaria, dove a 
fianco dei Collaboratori scolastici statali vi sono gli Addetti alle pulizia (150) forniti dalle Ditte delle 
pulizie esterne che hanno vinto l’appalto statale.  
 
L’art. 64 della Legge 133/2008 (la famosa Manovra d’estate), precisa Edera Fusconi, Segretaria 
Provinciale della Uil Scuola di Ravenna, prevede dall’A.S. 2009/2010 fino all’A.S. 2011/2012, un taglio 
pari al 17% dei posti di A.T.A. (Personale Ausiliario, Tecnico ed Amministrativo) e visto che l’organico 
dei Collaboratori scolastici autorizzato dal Ministero dell’Istruzione dovrà essere, testuali parole, 
“essenziale”, forse che qualcuno ha in mente di eliminare i bidelli statali ed esternalizzare i servizi a 
società esterne? 
 
Ravenna, 25 ottobre 2008 
 
       Il Segretario provinciale Uil Scuola Ravenna 
         Edera Fusconi  


